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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Cliniche Moncucco e San Rocco 
 
 
Dalla stampa ho appreso che la clinica Luganese, che congloba le cliniche Moncucco e San 
Rocco, sembra intenzionata a concentrare tutte le attività pressa la sede di Moncucco. Inoltre nei 
progetti dei responsabili ci sarebbe la realizzazione, sempre nella sede di Moncucco, di un centro 
per cure oncologiche. Per quanto concerne il futuro della clinica di San Rocco, nulla è trapelato. 
Dopo poche settimane dalle accese discussioni, prima in commissione poi in Parlamento, sulla 
pianificazione ospedaliera, una tale comunicazione fa sorgere diversi interrogativi. 
 
Alla luce di quanto sopra mi permetto chiedere: 
 

� il Consiglio di Stato ha ricevuto informazione ufficiale circa le intenzioni dei responsabili della 
clinica Luganese? 

 

� Questo progetto come si sposa con la recente decisione del Parlamento in materia di 
pianificazione ospedaliera? Come verrebbero conteggiati i letti acuti attualmente conferiti alla 
clinica San Rocco? Una ricollocazione dei letti (80) attualmente conferiti a San Rocco a 
Moncucco necessita di un'approvazione da parte di un'autorità competente? 

 

� In ambito federale e di revisione della LAMal si sta andando nella direzione di un 
finanziamento da parte dei Cantoni degli istituti privati. Per il Cantone Ticino le conseguenze 
finanziarie potrebbero essere assai pesanti, a maggior ragione se l'offerta in ambito sanitario 
venisse ulteriormente ampliata. Come valuta il Consiglio di Stato questo nuovo scenario? Le 
prossime pianificazioni ospedaliere non dovrebbero andare piuttosto nella direzione di un 
contenimento dell'offerta? O questo vale solo per la riabilitazione? 

 

� Attualmente in ambito di cure oncologiche e radioterapia vi è un istituto, lo IOSI, legato 
all'ospedale San Giovanni di Bellinzona che sembra garantire prestazioni di assoluta qualità. 
L'offerta sanitaria in questo ambito è ritenuta sufficiente dal Consiglio di Stato o si rende 
necessario un suo ampliamento? In particolare si giustificherebbe un secondo centro di 
radioterapia, notoriamente molto costoso? 

 

� Alla clinica Moncucco è attualmente conferito un mandato di prestazioni per la radioterapia? 
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